
«Storia religiosa euro-mediterranea»

Prospettive

La proposta di studio sistematico della “storia religiosa” dei diversi Paesi si ispira alla visione dell’Europa espressa dall’arcivescovo di Milano, Giovanni Batista Montini, all’Alpe Motta nel 1958: «[...] ma il giorno che una circolazione di pensiero, di sangue e di amicizia, di una cultura comune, fonderà i diversi popoli che compongono questa Europa ancora così mal compaginata, una unità spirituale sarà fatta. Abbiamo bisogno che un’anima unica componga l’Europa, perché davvero la sua unità sia forte, sia coerente, sia cosciente e sia benefica».

Questo profetico discorso è diventato una sorta di magna charta per la Fondazione Ambrosiana Paolo VI, un istituto culturale dell’Arcidiocesi di Milano con sede nella settecentesca Villa Cagnola di Gazzada, che è stato costituito nel 1976 per volontà di Paolo VI, che si ispira al suo magistero e ha rapporti diretti anche con la Santa Sede. 

Nella prospettiva montiniana il vescovo teologo Carlo Colombo, primo presidente della Fondazione, ne ha indirizzato il lavoro di ricerca e di studio alla riscoperta delle radici e della bimillenaria tradizione cristiana dell’Europa, che sono state determinanti per far maturare nella coscienza dei popoli europei alcuni valori perenni, come la dignità, la libertà, la responsabilità dalla persona umana e la solidarietà. Tali valori nei secoli hanno costituito un patrimonio comune e fondato una «cultura comune», ma ancora possono dare all’Europa una nuova fioritura.

Le “Settimane europee”, che la Fondazione realizza annualmente dal 1979, si propongono come strumento originale ed efficace di risposta all’urgenza di formare una nuova mentalità europea, soprattutto nei giovani, attraverso una conoscenza seria e documentata dell’identità e della storia dei diversi popoli del Continente, collocando l’aspetto religioso nel contesto più generale della storia culturale, sociale e politica d’Europa, letta però non in chiave nazionalistica. 

Al progetto hanno sino ad ora collaborato circa settecento storici specialisti, italiani ed esteri, che hanno delineato un excursus su momenti e aspetti peculiari della storia del cristianesimo e delle altre confessioni religiose nei diversi Paesi, in un arco cronologico che va dalla prima evangelizzazione alla situazione contemporanea. I contributi scientifici proposti nelle varie “settimane” sono stati pubblicati nella collana «Europa ricerche», i cui volumi (22 editi e altri in preparazione; cfr. Allegato) offrono ad un ampio pubblico un’occasione di approfondimento, ma anche nuovi apporti al dibattito storiografico. 

Sviluppi del progetto

Dopo aver passato in rassegna i vari Paesi europei, il progetto prende ora in esame l’area euro-mediterranea come naturale completamento del percorso via via realizzato in questi decenni.

Il Mediterraneo con la sua centralità non solo storica, ma culturale, sociale, economica e politica costituisce la grande sfida che coinvolge non solo gli Stati che ad esso si affacciano, ma l’Europa tutta. Il «continente liquido» – come lo definì Fernand Braudel con felice intuizione – da secoli rappresenta un fitto intreccio di relazioni economiche, politiche e sociali, una storia immensa di migrazioni e guerre, di incontri e scontri tra popoli, religioni e civiltà differenti, che hanno dato forma non solo al continente europeo. 

Il Mediterraneo si rivela ancora, nel mondo globalizzato, un centro e uno snodo fondamentale: da un lato, attraverso di esso continuano a riproporsi all’Europa la necessità e i problemi del rapporto sempre più ineludibile con culture e religioni storicamente limitrofe da più di un millennio, come l’Islam e l’Ebraismo; dall’altro, il suo ruolo di spazio di unione, e non di separazione, fra sponde opposte favorisce i processi migratori di massa, che caratterizzano il mutamento epocale in atto. Risulta pertanto urgente promuo​vere e proporre, con particolare attenzione alle nuove generazioni, un cultura del dialogo per costruire una pace vera, fondata sulla conoscenza, sul confronto costruttivo e sull’amicizia.

L’ambito mediterraneo, che si intende prendere in esame, non è rigorosamente circoscrivibile alle realtà statali attuali: dal punto di vista politico quest’area soltanto in tempi, da un punto di vista storico, recentissimi risulta articolata in Stati nazionali, le cui relazioni sono spesso difficili, e i territori considerati sono divenuti parte non irrilevante della Dār al-Islām.

L’obiettivo delle “Settimane”, in corso di preparazione, è condurre non una storia dell’Islam mediterraneo, ma una storia religiosa di lungo periodo, di cui l’Islam è parte. Pertanto il progetto intende individuare prospettive di accostamento dei problemi che superino le attuali configurazioni politiche e consentano ampie escursioni, anche extramediterranee, connesse con lo sviluppo storico del cristianesimo, verso Est e verso Sud.

Trattandosi inoltre di un’iniziativa di fondazione culturale cattolica, questo itinerario storico-religioso, che mette a tema dell’indagine il rapporto tra l’Europa e il Mediterraneo, parte dalla fase cristiana e dalle sue tradizioni ecclesiali per considerare successivamente le forme assunte dall’Islam nelle aree segnate da quelle tradizioni fino ad arrivare alla situazione attuale.

L’articolazione del percorso delineato è scandita dai grandi centri di irradiazione religiosa e di polarizzazione istituzionale del mondo cristiano, a ciascuno dei quali si intende dedicare una “Settimana”:

I. Costantinopoli (2010)

Da Costantinopoli al Caucaso. Imperi e popoli tra Cristianesimo e Islam.
II. Antiochia (2011)

Dal Mediterraneo al Mar della Cina

L’irradiazione della tradizione cristiana antiochena nel continente asiatico e nel suo universo religioso.

III. Gerusalemme (2012)

Gerusalemme, Città Santa
Dalla Gerusalemme biblica a quella neotestamentaria, costantiniana, islamica... fino alla situazione attuale.
IV. Alessandria (2013)

Dal Faraone cristiano al Leone di Giuda
La diffusione del Cristianesimo e dell’Islam nella Valle del Nilo (Egitto, Nubia, Etiopia…). 

V. Cartagine (2014)
Dalla Cartagine cristiana al cristianesimo postcoloniale
La parabola del Cristianesimo nell’Africa romana e l’evoluzione dell’Islam nel Mediterraneo occidentale, fino alla situazione dopo la decolonizzazione.
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